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Una introduzione1

Mario Panico 

1. Perché questo volume? 

Vorrei partire guardando a un paratesto, “giudicando” – bene – un libro dalla co-
pertina. Si tratta dell’edizione inglese di Retrotopia – libro dello studioso polacco 
Zygmunt Bauman, pubblicato postumo nel 2017 – che presenta l’immagine di un 
orologio da tasca argentato, arrugginito e ammaccato. Le sue lancette segnano le 
quattro e dieci. La cosa strana è che i numeri sul quadrante sono speculari, come 
fossero riflessi in uno specchio; quindi, il quattro si trova al posto dell’otto e il 
dieci al posto del due e così via, segnando un tempo che procede, sì, ma a passo di 
gambero. Una immagine efficace, a mio avviso, che visivamente sintetizza le consi-
derazioni dello studioso che, sin dalla sua introduzione riflette sull’attaccamento, 
a tratti morboso, che le società (occidentali) hanno sempre avuto nei confronti 
delle temporalità passate che, per statuto ontologico non si possono rivivere. In 
questo illuminante testo di filosofia della nostalgia, Bauman (2017: XV) si occupa 
soprattutto di immaginari, delle scene e degli scenari del presente che si struttu-
rano su «visioni situate nel passato perduto rubato abbandonato ma non ancora 
morto». Il filosofo si interessa cioè, a quel passato che non passa, non tanto perché 
traumatico e quindi doloroso da elaborare, ma in quanto difficile da lasciar an-
dare perché considerato come sorgente vitale, fonte epistemica gloriosa o banal-
mente spazio/tempo euforizzato e divertente, al quale poter attingere o nel quale 
provare a risituarsi per sopravvivere un presente insoddisfacente e/o progettare 
un futuro per definizione imprevedibile. 
Questo numero di «Carte Semiotiche» – espressamente votato ad indagare gli 
immaginari culturali in cui la nostalgia si propone come una passione dominante 
– nasce dalla pressione imposta dalle domande e riflessioni di Bauman e dal desi-
derio di rilanciare la conversazione semiotica intorno a una passione che, a tempi 
alterni e con obiettivi differenti, ha interessato molti studiosi e molte studiose. 
In altre parole, l’obiettivo di queste pagine è quello di rimettere in moto un dia-
logo sulle figure, i discorsi e le strategie culturali della nostalgia, all’interno di di-
versi contesti e spazi della semiosfera: dall’arte agli spazi museali, dagli ambienti 
mediali vecchi e nuovi alle pratiche politiche e del quotidiano. I contributi che 
compongono il volume rispondono fruttuosamente a questa intenzione, presen-
tando una serie di variazioni sul tema-nostalgia da prospettive epistemologiche e 
metodologiche differenti. Questa ricchezza viene armoniosamente tenuta insieme 
da un elemento comune: gli autori e le autrici non indagano la nostalgia da una 
prospettiva propriamente psicologica o internalista (cfr. Routledge 2015). Tutti 
gli articoli indagano la nostalgia come una passione-effetto esternalizzata, presen-
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te quindi nelle retoriche discorsive, nella semantica delle culture, nelle trame dei 
testi. Come il lettore avrà modo di scoprire, in questa sede viene data particolare 
importanza alle modalità che i gruppi e le culture scelgono per rappresentare e 
ri-presentare le temporalità passate e future, a come i media visivi e audiovisivi 
costruiscono e assecondano un “desiderio di passato”, producendo una immagi-
ne edulcorata dei tempi andati (o  addirittura mai arrivati), inventando credenze 
appetibili, forgiando nuovi miti utili per l’autoconservazione e la longevità di una 
comunità o per assecondare un desiderio estetico e ludico e godere di un mondo 
che non è più e mai sarà ancora. 

2. Nostalgie, al plurale 

Molti dizionari definiscono la nostalgia come un ricordo agrodolce di un’esperienza 
positiva avvenuta nel passato, destinata a non ripetersi più nel tempo presente 
e futuro. I ricordi e le immagini che vengono in mente, soprattutto quando si 
discorre di nostalgia individuale, sono comuni a molti esseri umani: una vacanza 
dopo un esame tormentante, un piatto della cucina casalinga, una canzone alla 
radio che rimanda a un amore finito…
Quando si prova a sfidare il senso comune e rendere più raffinata e stratificata 
la riflessione sul significato di questa passione, allargando il raggio d’azione non 
solo all’esperienza individuale, ci si trova, però, davanti a un sistema intricato e 
ossimorico, difficile da perlustrare e sbrogliare. Questo perché dalla sua “inven-
zione”, la nostalgia, come concetto e come passione, è migrata in numerose aree 
semantiche, assumendo una connotazione differente a seconda del dominio e dei 
gusti della cultura in cui si è trovata ad essere esternalizzata e indagata. È stata 
declinata in molteplici modi, tanto che parlare di nostalgia – solo al singolare – ri-
sulta poco soddisfacente da un punto di vista teorico. Nell’era dell’iperspecializ-
zazione accademica, alla nostalgia sono stati infatti legati a doppio nodo numero-
sissimi aggettivi2, da un lato con l’obiettivo di dominare il carattere poliedrico e 
camaleontico di questa passione (interessante nella dimensione individuale tanto 
quanto in quella del sentire collettivo e culturale, si veda Pezzini e Del Marco 
2012) – dall’altro per stratificarne il significato, tenendo sempre più in basso, sot-
to metri e metri di definizioni, quello ben noto che la lega solo ad rimpianto anti-
progressista o melanconico.
Nell’introduzione al libro Nostalgia Now, anche lo studioso Michael Hviid Ja-
cobsen (2020) sfida l’idea di una concezione unica della nostalgia e – oltre alla 
famosa e sempreverde differenziazione tra “nostalgia restaurativa” e “nostalgia 
riflessiva” proposta da Svetlana Boym (2001) – insiste sulle variazioni della nostal-
gia collettiva e culturale guardando principalmente agli ambiti in cui si presenta 
come passione dominante: il marketing, la cultura visuale, i media e la politica. 
Questa divisione è pertinente nella misura in cui, a seconda dei casi e dei contesti, 
la nostalgia non è sempre una passione euforica/euforicizzata, disforica/disfori-
cizzata, ma può diventare passione orientata al futuro, o passione recalcitrante, 
incastrata in logiche vetuste e conservatrici. 
Si guardi, dalla teoria alla pratica, a come negli ultimi anni, la nostalgia ha assunto 
configurazioni differenti in vari contesti sociali. In ambito politico, ad esempio, è 
stata il canale privilegiato di populisti ed estremisti antiprogressisti. Si pensi, solo 
per citare gli esempi più famosi, agli slogan, cuciti in bianco su cappellini rossi, 
con i quali Donald Trump ha conquistato la Casa Bianca, convincendo gli ameri-
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cani che ci fosse bisogno di rendere l’America great again, costruendo una narra-
zione sulla gloria del passato “immaginato” all-white; alla Brexit che ha portato 
la Gran Bretagna al travagliato “divorzio comunitario” con gli altri paesi europei, 
spinta nel voto anche dal desiderio di riesumare l’immaginario imperialista; fino 
ai miti della nazione (spesso inventati) invocati dai leader sovranisti di tutto il 
mondo che impastano i loro programmi politici con fuorvianti e spesso sguaiate, 
esaltazioni della tradizione. La nostalgia, però, non è solo una passione politica. 
Al contrario, gli aspetti più innovativi che la connettono non solo a un desiderio 
restaurativo del passato com’era dov’era, sono perlopiù rintracciabili nell’ambito 
della cultura visuale e popolare. È sufficiente accedere al proprio account Netflix 
per notare come una serie su tre richiami un immaginario del passato pur essendo 
ambientata nel futuro o in epoca contemporanea. O, per fare un altro esempio 
mediale, si pensi all’applicazione Instagram che permette agli utenti di aggiungere 
filtri “effetto seppia” o “bianco e nero” a fotografie ad altissima risoluzione, ma-
gari scattate con smartphone di ultima generazione, in modo da farle sembrare 
più “datate” e conferire loro una certa aura di passato. Per non parlare della moda 
e del cinema, sempre più ispirati ai ritmi e agli stili del passato prossimo e remoto, 
che trasformano la nostalgia in “passione vintage” (cfr. Panosetti e Pozzato 2013a, 
Panosetti 2015). La nostalgia può diventare quindi una passione da consumare in 
tempi di capitalismo (cfr. Cross 2017). Non a caso, qualche anno fa, è tornato in 
commercio l’iconico telefonino Nokia 3310 acquistato dai più per riavere un og-
getto dell’adolescenza o per il gusto di ri-giocare di nuovo a Snake, il serpentino 
pixelato che mangia altrettanti piccoli pixel che stanno per delle mele. Si desidera 
di comprare questo telefonino per moda, non certo per utilità, perché a guardare 
i siti delle recensioni, il nuovo vecchio telefonino è troppo limitato per rispondere 
alle nostre vite sempre più forzatamente multitasking. Questo perché quello che 
interessa non è l’oggetto del passato, ma l’idea che sia un fatto del passato, che 
nella nostra memoria appartenga a una temporalità irreversibile, meglio se legata 
a memoria felici e spensierate. Come ha scritto Jankélévitch (1974):

l’oggetto della nostalgia non è tanto questo o quel passato bensì il fatto del passa-
to, in altre parole la passatità, che si situa rispetto al passato nello stesso rapporto 
della temporalità con il tempo. Ed è in rapporto al semplice fatto della passatità 
del passato, e in relazione con la coscienza di oggi, che l’incanto inesprimibile delle 
cose trascorse ha un senso. 

La nostalgia si costituisce quindi non solo come un desiderio del ritorno, sia esso 
spaziale o temporale, ma come una passione che si alimenta e sostanzia nella com-
parazione tra presente e passato, tra ciò che è stato prima e non è più ora, mobi-
litando soggetti singoli e collettivi per far sì che in qualche modo quel “sapore” 
di antico, in alcuni casi ancestrale, possa essere gustato ancora. Questo “nostal-
gia boom” mostra la pervasività culturale della nostalgia e mobilita i ricercatori 
a porre domande e strutturare riflessioni su questa passione della memoria che 
gioca con le temporalità, con i modi di esistenza semiotica del ricordo (ciò che è 
memorabile e ciò che è memorizzato), con i sistemi di valori che una data cultura 
decide di magnificare/narcotizzare e ri-desiderare.
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3. Percorsi semiotici di una passione  

Come molti autori e molte autrici di questo volume citano all’interno dei loro 
contributi, la nostalgia è una passione con una storia semantica particolare e una 
“data di nascita” attestata: il 22 giugno 1688. Pur essendo composta da due paro-
le greche, νόστος (nostos, ritorno) e άλγία (algia, dolore), non è di origine ellenica. 
La nostalgia, infatti, è stata “inventata” come concetto dal medico svizzero Johan-
nes Hofer (1688) per riferirsi allo stato di malessere fisico che colpiva i soldati for-
zati a lasciare il proprio luogo d’origine (cfr. Prete 1992a, Leone 2014). Da dolore 
per la distanza, risolvibile solo con il ritorno, la nostalgia si è andata caratterizzan-
do come una frustrazione emotiva legata alla temporalità, soprattutto alla irrever-
sibilità del tempo passato, alla sua ontologica impossibilità di essere rifrequentato 
(cfr. Starobinski 1966, Jankélévitch 1974, Prete 1992a, Marrone 2019, Jacobsen 
2020, Teti 2020, Panico 2022, Ercoli 2022, Becker 2023). 
Tra le discipline che si sono occupate di questi problemi, la semiotica occupa una 
posizione privilegiata. Anno zero che ha segnato l’inizio della riflessione è il 1986. 
Algirdas Julien Greimas (1986) scrive De le nostalgie. Essai de sémantique lexica-
le, la prima e celebre analisi lessematica della passione nostalgica, lavorando sulla 
nostalgia “francese”, partendo dalla definizione del dizionario Petit-Robert. Nelle 
pagine del semiologo la nostalgia si va configurando come una passione diaforica, 
in equilibrio (a volte precario) tra disforia ed euforia, che permette al soggetto di 
rimpiangere, quindi essere triste, ma anche desiderare un oggetto che lo ha reso 
felice. In altre parole, la nostalgia caratterizza un soggetto che, avendo coscien-
za della sua posizionalità presente, si sente disgiunto da un oggetto di valore che 
appartiene al passato, a una temporalità altra. La consapevolezza di questa con-
dizione e la comparazione tra presente e passato spinge il soggetto verso lo stato 
patemico del deperimento a cui segue il rimpianto, che si lega fortemente all’idea 
della disgiunzione da un oggetto di valore, alla perdita di qualcosa che prima si 
possedeva e che adesso non è più presente, della quale però si ricorda la presen-
za, tra coscienza e dolore. Greimas pone l’insoddisfazione del soggetto nostalgico 
sull’asse della temporalità. Come evidente, la congiunzione con l’oggetto di va-
lore è una condizione che caratterizza il passato, temporalità che allo stesso tem-
po contiene e caratterizza l’oggetto perduto; la digiunzione, invece, è ancorata al 
presente, in cui si presentifica l’assenza della cosa desiderata di nuovo. In altri ter-
mini, la nostalgia si propone come una condizione passionale di un soggetto rim-
piangente che, nel suo hic et nunc insoddisfacente, realizza che qualcosa/qualcuno 
“amato” nel passato non è più presente. Potremmo dire, quindi, che la nostalgia si 
impone come un’attività di resistenza emotiva nei confronti dell’irreversibilità del 
tempo, che aspettualizza e modalizza il tempo passato come terminativo, qualcosa 
che non può più tornare, generando il dispiacere ma anche il desiderio attivo che 
ritorni ancora, qui e ora.
Le importanti pagine di Greimas sono state fonte di ispirazione per molti lavo-
ri semiotici (e non solo) successivi, che hanno indagato la passione da una pro-
spettiva non solo dizionariale e individuale ma anche da una più culturologica 
e testualista, votata a considerare la nostalgia come effetto di senso, come viene 
rappresentata nel testo o come viene prodotta in quanto “effetto circostanziale” 
(cfr. Polidoro 2017). Le ricerche semiotiche post-1986 hanno interessato i più 
differenti ambiti culturali: il rapporto tra turismo e temporalità (cfr. Frow 1991), 
l’analisi di testi letterari e audiovisivi (cfr. Pezzini 1998; Spaziante 2012; Polido-
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ro 2017, 2020a), le numerose sfaccettature della cultura digitale, musicale, della 
moda e della cultura popolare (cfr. Panosetti e Pozzato 2013a, Marino 2017), il 
rapporto tra cultura gastronomica, estesia e temporalità (cfr. Marrone 2016, 2019; 
Stano 2021), le forme del consumo e la retropia urbana (cfr. Leone 2014, 2019), 
le ricerche sui luoghi d’origine e identitari (cfr. Pozzato 2020) le testualizzazioni 
del passato traumatico  attraverso filtri culturali nostalgici in spazi digitali e fisici 
(cfr. Mazzucchelli 2012a, 2012b; Panico 2020a, 2020b, 2022). Pur strutturate in-
torno a domande di ricerca differenti, tutte queste indagini sono tenute insieme 
da un’isotopia generale che riguarda la traduzione e valutazione/sanzione positiva 
del passato, indipendentemente dal fatto che esso sia stato vissuto o solo immagi-
nato (cfr. Appadurai 1996). 

3. Una immagine di copertina

La dicotomia tra realtà esperita e immaginazione evidenzia come la nostalgia non 
riguardi solo eventi di cui si ha avuto un’esperienza fenomenologica e corporea 
ma si attivi anche – e soprattutto – in relazione alle narrative e ai discorsi che in-
torno a quei dati eventi vengono proposti. È da questa considerazione che è nata 
l’idea di utilizzare come immagine di copertina di questo volume l’opera Maurilia 
dell’artista americana Colleen Corradi Brannigan. Il riferimento, come è evidente, 
è a Le città invisibili di Italo Calvino. Maurilia è la quinta città “della memoria” 
che il Marco Polo calviniano descrive all’imperatore dei Tartari Kublai Khan. La 
descrizione della città e dell’esperienza proposta ai suoi visitatori permette di tra-
durre Maurilia in una metonimia esemplare del rapporto tra ri-costruzione semi-
otica, nostalgia prodotta e credenze sul passato:

A Maurilia, il viaggiatore è invitato a visitare la città e nello stesso tempo a osservare 
certe vecchie cartoline illustrate che la rappresentano com’era prima: la stessa identica 
piazza con una gallina al posto della stazione degli autobus, il chiosco della musica al 
posto del cavalcavia, due signorine col parasole bianco al posto della fabbrica di esplo-
sivi. Per non deludere gli abitanti occorre che il viaggiatore lodi la città nelle cartoline 
e la preferisca a quella presente, avendo però cura di contenere il suo rammarico per 
i cambiamenti entro regole precise: riconoscendo che la magnificenza e prosperità di 
Maurilia diventata metropoli, se confrontate con la vecchia Maurilia provinciale, non 
ripagano d’una certa grazia perduta, la quale può tuttavia essere goduta soltanto adesso 
nelle vecchie cartoline, mentre prima, con la Maurilia provinciale sotto gli occhi, di gra-
zioso non ci si vedeva proprio nulla, e men che meno ce lo si vedrebbe oggi, se Maurilia 
fosse rimasta tale e quale, e che comunque la metropoli ha questa attrattiva in più, che 
attraverso ciò che è diventata si può ripensare con nostalgia a quella che era. Guarda-
tevi dal dir loro che talvolta città diverse si succedono sopra lo stesso suolo e sotto lo 
stesso nome, nascono e muoiono senza essersi conosciute, incomunicabili tra loro. Alle 
volte anche i nomi degli abitanti restano uguali, e l’accento delle voci, e perfino i linea-
menti delle facce; ma gli dèi che abitano sotto i nomi e sopra i luoghi se ne sono andati 
senza dir nulla e al loro posto si sono annidati dèi estranei. È vano chiedersi se essi sono 
migliori o peggiori degli antichi, dato che non esiste tra loro alcun rapporto, così come 
le vecchie cartoline non rappresentano Maurilia com’era, ma un’altra città che per caso 
si chiamava Maurilia come questa (Calvino 1972: 37).

Come evidente, la nostalgia per la vecchia Maurilia è l’effetto della costruzione 
narrativa e simulacrale della città, euforizzata e antichizzata dalle cartoline e dalle 
fotografie che si impongono nella narrazione come (finte ma credibili) tracce e poi 
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indici di un tempo migliore, rurale e poco industrializzato. Non importa che la 
Maurilia “semiotizzata” nei testi visivi non sia mai stata vissuta o che addirittura 
non sia corrispondente a quella di cui i visitatori hanno esperienza nel momento 
della visita. Quel che è importante, in questo caso letterario ma anche rispetto al 
ragionamento che conduciamo in questo volume, è la costruzione di una narrativa 
appassionata che un gruppo è disposto ad accettare e credere. 
Questo breve esempio è apripista del dialogo semiotico presente in queste pagi-
ne dedicate alla semiotica della nostalgia e alle forme di costruzione discorsiva 
della stessa. Come abbiamo già precisato, questo numero nasce dalla necessità di 
ridiscutere semioticamente la nostalgia come passione della memoria e delle tem-
poralità, studiando soprattutto come essa venga “messa in narrazione” attraverso 
diversi generi testuali. Gli autori e le autrici che hanno lavorato a questo numero, 
infatti, hanno risposto a questa richiesta proponendo rilevanti e originali riflessio-
ni teoriche partendo proprio dall’analisi di casi di studio concreti come prodotti 
audiovisivi, musei, mostre, discorsi pubblicitari, identitari e letteratura.

4. Scene della nostalgia: i saggi di questo volume

Il volume si apre con un contributo di Isabella Pezzini. L’articolo della semiologa, 
dal titolo Nostalgiche ironie in Midnight in Paris di Woody Allen, propone una ri-
flessione sul rapporto tra testi audiovisivi e nostalgia che sarà ripresa, con obiettivi 
differenti, anche da altri autori in questo numero. Dopo una dettagliata e appro-
fondita “storia” della nostalgia, in cui Pezzini mette bene in evidenza le diverse 
“stagioni” semantiche della passione, la semiologa si concentra sui punti salienti 
dell’analisi lessematica di Greimas del 1986, per poi focalizzarsi sulla contempo-
raneità, in particolare su una interessante variazione della passione che definisce 
“nostalgia mediale”. Per Pezzini la nostalgia mediale si va caratterizzando come 
un desiderio per «l’atmosfera culturale e i consumi mediali» tipico di una partico-
lare epoca o uno specifico decennio, indipendentemente che questo si stato espe-
rito dal soggetto “nostalgico” o solo sognato. Nella seconda parte del contributo, 
la riflessione teorica viene ulteriormente sviluppata attraverso un caso studio: il 
famoso film Midnight in Paris di Woody Allen. Uno degli aspetti centrali dell’ana-
lisi è la riflessione condotta sul protagonista del film, Gilbert Pender, viaggiatore 
del tempo. Pezzini si serve del personaggio per ridefinire in maniera originale il 
senso comune legato alla nostalgia (che la definisce solo come una passione disfo-
rica, con lo sguardo rivolto verso il passato come l’angelo nero del famoso quadro 
di Magritte Mal du pays) venendo definita anche come passione potenzialmente 
salvifica e ironica, «produttiva» dice Pezzini, motore emotivo per ridefinire il per-
corso del proprio presente.  
Di estetiche e immaginari audiovisivi si occupa anche Maria Pia Pozzato nel suo 
contributo Nostalgie seriali. Il fantastico scenario della Fantastica signora Maisel. 
Dopo una necessaria introduzione dedicata alla trama della serie scelta, la semio-
loga si concentra sul contrasto prodotto nella serie tra le scelte formali (di registi, 
sceneggiatori e costumisti) di ricostruire pedissequamente il passato in cui la serie 
è ambientata (gli anni Cinquanta) e l’attitudine, le vicende e i bisogni dei perso-
naggi che sembrano non appartenere a quello stesso passato, somigliando, anzi, 
più alla nostra contemporaneità. Per Pozzato non è possibile collocare questo 
prodotto audiovisivo nella famosa categoria binaria di Boym che vede opposte 
nostalgia restaurativa e nostalgia riflessiva, in quanto si tratta di «un caso di vin-
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tage mood» che permette allo spettatore di godere sia di aspetti legati al passato 
che riconoscere e riconoscersi in alcuni elementi del presente. Particolarmente 
rilevante, nella dettagliata analisi di Pozzato, è la riflessione sulla comicità ebrai-
ca della serie in relazione all’effetto vintage proposto. L’ultima parte di questo 
contributo è invece dedicata a come la scenografia e i costumi, così precisamen-
te simili a quelli del passato, permettano allo spettatore o alla spettatrice di im-
mergersi nell’ambientazione, lasciarsi intrattenere da un «mondo-scenario dalla 
coerenza perfetta» – scrive la semiologa – di cui poter godere senza rimpianto e 
con divertimento.
Il terzo articolo del volume, Da Top Gun a Top Gun: Maverick. Intertestualità 
e ipertestualità al servizio della nostalgia è a firma di Piero Polidoro. Il semio-
logo – che già nel 2017 ha proposto una importante distinzione metodologica 
per lo studio semiotico del rapporto tra nostalgia e audiovisivo: la differenza tra 
nostalgia rappresentata, nostalgia come effetto testuale e come effetto circostan-
ziale – in queste pagine conduce un’analisi comparativa tra due film, Top Gun, 
diretto da Tony Scott e il sequel Top Gun: Maverick, uscito nelle sale nel 2022 e 
diretto da Joseph Kosinski. La tesi sostenuta dal semiologo è che la nostalgia nei 
confronti dell’immaginario di un film (in questo caso il primo testo degli anni 
’80) possa essere proposta in un prodotto successivo ad esso connesso, pur pre-
sentando una storia differente. Polidoro supporta questa tesi servendosi dell’ap-
parato teorico e analitico di Gérard Genette, guardando principalmente a come 
citazioni e allusioni, riferimenti ipertestuali e meccanismi ipertestuali contribu-
iscano alla proposizione di questi rimandi nostalgici e a creare catene di senso 
“appassionate” tra due prodotti visuali.
Francesco Piluso con il suo articolo Come d’incanto: Il nostalgico ritorno del fu-
turo negli immaginari premediati chiude la sezione dedicata all’audiovisivo, stu-
diando il rapporto complesso tra film di animazione, nostalgia, futuri catastrofici 
e nuove mitologie. La prospettiva dello studioso sulla nostalgia è invertita, indi-
rizzata cioè non verso il passato ma verso una temporalità futura e/o presente. 
L’autore sviluppa il suo argomento sulla “nostalgia del futuro” lavorando intor-
no ai concetti di “premediazione” e “previsione”, adottando una prospettiva che 
combina semiotica e Media Studies. L’argomentazione è espansa nell’analisi di 
due film di animazione: Wall-e e la serie Love, Death + Robot che propongono 
due differenti configurazioni della nostalgia del futuro, una più legata a scenari 
post-apocalittici, già in qualche modo attuali, l’altra più legata all’ancestrale do-
manda sul mito delle origini.  
Di temporalità e di futuro si occupa anche Valeria De Luca in La nostalgie au 
futur. Autour de La vie des objets de Mohamed El Khatib. La semiologa propone 
un ricco contributo teorico, ponendosi al centro del dibattito contemporaneo 
della semiotica della memoria e dell’arte in relazione alla materialità. Adottando 
un approccio semio-estetico, De Luca conduce la sua riflessione servendosi di 
un caso di studio concreto: la mostra La vie des object (2021), realizzata dal regi-
sta Mohamed El Khatib, in collaborazione con il fotografo Yohanne Lamoulère. 
Attraverso l’analisi degli oggetti comuni stampati sui pannelli della mostra, i testi 
ad essi connessi, l’esperienza e la memoria (non solo del passato ma anche del 
futuro) di chi si trova a visitare la mostra, De Luca lavora sulle temporalità del-
la nostalgia abbandonando una concezione lineare del tempo passato-presente-
futuro. Attraverso la discussione del concetto di Eingedenken di Ernst Bloch 
(ripreso poi da Benjamin) la semiologa, quindi, propone in questo numero una 
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riflessione fruttuosa sulle linee temporali della nostalgia, sfidando l’idea che ci sia 
solo una direzionalità verso il passato.
Giorgio Busi Rizzi, nel suo contributo Effetto di passato: strategie cognitive ed 
estetiche della nostalgia nel fumetto contemporaneo, indaga le dinamiche della no-
stalgia in relazione al genere testuale del fumetto. Attraverso la presentazione di 
numerosi casi studio (solo per citarne alcuni: Portugal di Cyril Pedrosa, La casa di 
Paco Roca, The Arrival di Shaun Tan), Busi Rizzi focalizza la sua attenzione sulle 
componenti stilistiche e “interattive” dei fumetti considerati, sulla loro capacità 
di attivare nel lettore un coinvolgimento utile alla costituzione di un “effetto no-
stalgico”. Tra i numerosi pregi di questo contributo c’è quello di riflettere sulla 
“nostalgicità” prodotta dai fumetti guardando non solo agli aspetti contenutistici 
ma anche alla materialità del testo, alla colorazione o alla grafiazione. Di partico-
lar importanza, inoltre, insieme alla discussione sulla struttura analettica come 
prototipica delle narrazioni nostalgiche, è la riflessione proposta nell’ultima parte 
del contributo in cui lo studioso si concentra su come l’effetto nostalgia possa es-
sere rafforzato dall’azione del lettore, dalla sua cooperazione con il testo-fumetto.  
L’articolo di Luigi Lobaccaro, Odisseo e la nostalgia del divenire, propone una 
riflessione originale e innovativa combinando efficacemente categorie tipiche del-
la semiotica della cultura e interpretativa, i più aggiornati studi psicologici sulla 
nostalgia e la letteratura greca. Nella prima parte del saggio, Lobaccaro lavo-
ra sull’ambiguità semantica della nostalgia arrivando alla conclusione che prova-
re a definire in maniera univoca la nostalgia sia meno interessante che indagare 
nell’analisi come essa magnifichi o tradisca alcune «porzioni di enciclopedia che 
la costituiscono». Nella seconda parte dell’articolo, infatti, il semiologo si con-
centra sull’analisi intertestuale di uno dei personaggi dell’epica certamente più 
noti quando si parla di nostalgia: Odisseo. Lobaccaro, però, conduce una analisi 
originale che non segue le classiche riflessioni sul desiderio del ritorno omerico. 
Servendosi di alcuni passaggi dell’Odissea e conducendo l’analisi del quadro Il 
ritorno di Ulisse di Giorgio de Chirico, il semiologo sfida l’idea secondo cui la no-
stalgia di Odisseo si plachi semplicemente con il ritorno “spaziale” a Itaca, preci-
sando che in realtà solo nel racconto del ritorno, nel diventare mythos del nostos, 
Ulisse si può dire “a casa”. 
Il tema della spazialità ritorna anche nell’articolo di Jenny Ponzo The Saint’s Ro-
om: Museums and the Management of Nostalgia. L’originale contributo della se-
miologa accresce la riflessione sugli immaginari della nostalgia posto in essere in 
questo volume, focalizzando l’attenzione principalmente sugli spazi museali. In 
questa occasione, Ponzo scrive sui musei dedicati ai santi della Chiesa cattolica. 
In particolare, Ponzo si occupa di come spazi di vita quotidiana, un tempo appar-
tenuti ai santi, siano oggi tradotti e convertiti in musei, mostrando come specifi-
che strategie permettano di attivare una configurazione patemica della nostalgia. 
Focalizzandosi sulla “retrospettività” del culto dei santi, Ponzo mostra in maniera 
precisa come questi spazi riescano a creare una connessione indicale con il santo 
che un tempo ospitavano. Lavorando sul tema dell’indessicalità, Ponzo evidenzia 
inoltre come la continuità tra l’oggetto/lo spazio e il suo vecchio proprietario sia 
il risultato dell’enunciazione museale, capace di creare una connessione patemica 
e nostalgica tra il santo e il visitatore. Una nostalgia, spiega la semiologa, che non 
è indirizzata solo verso il passato “idealizzato” ma che aspira anche al futuro, co-
erentemente con la cultura cattolica che vede i santi come degli esempi di buone 
pratiche per i fedeli non solo come figure appartenenti a una temporalità passata. 
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Mauro Portello nel suo articolo La nuova nostalgia della letteratura ebraica riflette 
in profondità, servendosi di un ricco numero di esempi, sulla tematizzazione del-
la passione nostalgica nel contesto della letteratura ebraica. La prospettiva trans-
nazionale e trans-temporale che Portello decide di adottare permette al lettore 
non solo di tracciare l’evoluzione diacronica del tema-nostalgia in ambito lettera-
rio ma anche di considerare aspetti legati all’autorappresentazione degli scrittori 
ebrei, soprattutto americani. Prendendo le mosse dai temi dell’esilio e dell’abban-
dono forzato del luogo d’origine che caratterizzano la storia ebraica, Portello fa 
dialogare sapientemente diversi romanzi come La lingua salvata di Elias Canetti 
(1977) e Austerlitz di W.G. Sebald (2001) insieme alle nuove generazioni di scrit-
tori ebreo-americani (come, per esempio, Philip Roth) che rifiutano la caratteriz-
zazione di «popolo escluso». Portello, tenendo insieme differenti generazioni di 
scrittori, dimostra come il tema della nostalgia sia stato modulato differentemen-
te, sempre in relazione alle rivendicazioni identitarie dei nuovi scrittori ebrei e al 
tipo di storia di cui si fanno portatori. 
Sebastián Moreno Barreneche scrive del rapporto tra passione nostalgica, discor-
sività e identità nazionale proponendo un lavoro su una variante specifica della 
nostalgia: la saudade, termine portoghese che si perde nella traduzione da una 
lingua all’altra, proprio perché legato specificamente alla cultura lusitana, ma che 
certamente rientra nelle numerosi variabili culturali che costituiscono la macro 
passione “nostalgia” (si pensi, guardando ad altre lingue, a come il “desiderio 
di passato” sia rintracciabile in parole intraducibili come Fernweh in tedesco, 
homesickness in inglese, mal du pays in francese, Natsukashii in giapponese). In 
Saudade: A Central Passion in the Discursive Construction of Portuguese National 
Identity, lo studioso dimostra come la “portoghesità” intesa come una costruzio-
ne discorsiva, strumento per l’unità nazionale e culturale, sia intrinsecamente le-
gata ai discorsi intorno alla passione della saudade. Attraverso l’analisi di alcuni 
prodotti letterari Moreno Barreneche conduce il lettore in una ricerca di semioti-
ca e semantica culturale, in cui la passione intraducibile si va caratterizzando non 
tanto (e non solo) come una condizione emotiva in relazione con la temporalità, 
ma come passione centrale per la rappresentazione e l’autorappresentazione di 
una intera nazione.
Il volume si chiude con un contributo di Marianna Boero dal titolo Nostalgic Ad-
vertising: Exploring the Dialogue Between Semiotics and Nostalgia Marketing. La 
semiologa propone una riflessione sia teorica che analitica sulla “presenza” del-
la nostalgia in ambito pubblicitario. Nella prima parte del suo contributo Boero 
definisce quali sono le somiglianze e quali le differenze tra la nostalgia, intesa in 
senso classico, le sue applicazioni nel marketing e il vintage mood. Attraverso al-
cuni casi studio appartenenti a differenti ambiti (da quello automobilistico, alla 
moda, all’alimentazione e anche alle pubblicità trasmesse nel 2020 durante la crisi 
pandemica di Covid-19), Boero propone una originale disamina dei vari effetti-
nostalgia nei testi pubblicitari, guardando sia alle forme che alle modalità con cui 
il passato viene visivamente riscoperto e riadattato in versione “moderna”, così da 
essere ancora appetibile, acquistabile e consumabile. 
I differenti contributi di questo volume dimostrano come il dibattito semiotico 
sulla nostalgia sia ancora attivo, pronto ad essere rinvigorito. Questo volume non 
aspira certo a tirare le somme su un argomento vasto, molto dibattuto e, forse, 
indomabile. Al contrario, mira a porre nuove domande, preparare il terreno per 
altre ricerche semiotiche sulla nostalgia, intesa qui sia come passione salvifica e 
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consolatrice che abbellisce il passato, neutralizza i conflitti e premedia il futuro, 
che come filtro capace di impostare nuovi regimi di verità, nuove cronologie e si-
stemi di valori. 

 1 Vorrei ringraziare la redazione di Carte Semiotiche per la fiducia accordatami per la realizzazione di 
questo numero. Un ringraziamento speciale va a Lucia Corrain per avermi proposto di curare questo 
volume su un argomento che mi sta molto a cuore e sul quale ritorno a ragionare ciclicamente, a Mirco 
Vannoni e Miriam Rejas del Pino per il confronto sugli argomenti trattati in queste pagine e l’impaga-
bile aiuto pratico durante la costruzione del numero.
2 Una vertiginosa lista di aggettivi legati al concetto di nostalgia da studiosi e studiose, in differenti 
ambiti di ricerca, è stata stilata da Olivia Angé and David Berliner nel loro libro Anthropology and 
Nostalgia (2015). In questa occasione, riportiamo in questa nota solo alcuni di questi: structural, syn-
thetic, armchair, colonial, imperialist, practical, resistant. 
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Nostalgiche ironie in Midnight in Paris di Woody Allen
Isabella Pezzini (Università di Roma La Sapienza - isabella.pezzini@uniroma1.it)

Keywords: storia delle passioni; nostalgia mediale; vintage; retromania; Woody Allen

Anche le passioni subiscono o sono protagoniste a vario titolo delle mode: è il caso della nostalgia, 
chiamata anche retromania o passione vintage, che da molti anni è al centro del sentire comune, 
alimentata dai media in varie forme. Dopo un rapido excursus nella storia culturale, l’articolo si 
sofferma un celebre film di Woody Allen, Midnight in Paris, costruito appunto come un divertente 
caso di “nostalgia mediale”. A partire da un gioco di rimandi testuali che lo caratterizzano come 
un meta-discorso sulla nostalgia, il film ne propone una versione “produttiva”: di un rivolgersi al 
passato, cioè, non come disincanto e ripiego intimista, ma come necessario trampolino, sia pur 
ironico, per una più euforica riconversione esistenziale.

Nostalgie seriali: Il fantastico scenario della Fantastica signora Maisel
Maria Pia Pozzato (Università di Bologna – mariapia.pozzato@unibo.it)

Keywords: nostalgia; vintage; serialità televisiva; umorismo ebraico; semiotica della cultura

In questo contributo sarà analizzata la serie The Marvelous Mrs. Maisel (La fantastica signora Maisel), 
scritta e diretta da Amy Sherman-Palladino, e ambientata a cavallo fra gli anni Cinquanta e gli anni 
Sessanta del secolo scorso. Dopo una rapida presentazione dei protagonisti e delle principali linee 
narrative (par. 1), si passerà a considerare un’ambiguità di base, quella fra ambientazione nel passato 
e stili espressivi contemporanei, che ascrive questo prodotto al cosiddetto vintage mood (par. 2). Il 
par. 3 sarà dedicato all’analisi di alcuni aspetti strutturali della serie, fra cui il valore profondo/auto-
realizzazione della donna/, ancora così attuale; nonché la costruzione degli attori, delle atmosfere, 
delle passioni, degli stili visivi e dei dialoghi. Il par. 4 verte sul ruolo della comicità, e in particolare 
sul doppio registro della comicità d’epoca (le performance di Miriam come stand-up comedian) 
e comicità da sit com creata dai personaggi della serie nelle loro relazioni reciproche “reali”. 
L’argomento è approfondito nel par. 5 in cui si considera l’appartenenza di tutti i protagonisti alla 
comunità ebraica. L’intera serie ruota attorno a una forma di “lateralismo culturale” rispetto alla 
maggioranza WASP nella New York dell’epoca, in particolare l’umorismo ebraico funziona come un 
“frullatore” di valori e una continua messa in discussione delle interpretazioni. Infine, nel conclusivo 
par. 6, si suggerisce che l’effetto-nostalgia prodotto dalla serie sia legato soprattutto all’immersione 
dello spettatore in un mondo-scenario dalla coerenza perfetta. La moda, la scenografia, e tutti gli 
aspetti concreti di questo mondo non sono affatto accessori ma diventano “attori”, protagonisti a 
pieno titolo accanto ai protagonisti umani. Si sospende felicemente la credenza circa un’esistenza 
effettiva, nel passato, di questo fantastico scenario e se ne fruisce come in un’esperienza di realtà 
estesa. 
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Da Top Gun a Top Gun: Maverick: Intertestualità e ipertestualità al servizio della nostalgia 
Piero Polidoro (Università LUMSA di Roma – p.polidoro@lumsa.it)

Keywords: semiotica; cinema; audiovisivo; intertestualità; nostalgia; narrazione

Top Gun (USA 1986, regia di Tony Scott) è stato uno dei film più iconici degli anni Ottanta del 
secolo scorso e ancora oggi ha numerosi fan. Nel 2022, dopo ben trentasei anni e molti rinvii, è 
arrivato finalmente nelle sale cinematografiche il suo sequel, Top Gun: Maverick (USA 2022, regia di 
Joseph Kosinski). In questo articolo verrà analizzato il modo in cui il nuovo film è riuscito a proporre 
una storia originale e – al tempo stesso – a recuperare il patrimonio nostalgico rappresentato dal 
film del 1986. Per farlo, verranno innanzitutto messe in evidenza le differenze narrative fra i due 
film. Successivamente, usando i concetti messi a punto da Gérard Genette, verranno identificati i 
meccanismi intertestuali e ipertestuali che collegano Top Gun: Maverick a Top Gun, distinguendoli 
in tre categorie: 1) citazioni e allusioni, 2) riferimenti ipertestuali senza trasformazioni narrative, 3) 
riferimenti ipertestuali con trasformazioni narrative. Con diversi gradi e a diversi livelli, questi tre 
tipi di meccanismi permettono al film del 2022 di recuperare in funzione nostalgica quello del 1986, 
riuscendo però anche a sviluppare una trama e strutture narrative autonome.

Come d’incanto: Il nostalgico ritorno del futuro negli immaginari premediati
Francesco Piluso (Università di Torino – francesco.piluso@unito.it)

Keywords: premediazione; futuro; feticismo; nostalgia; incanto

Gli immaginari sul futuro che popolano il panorama mediale contemporaneo spesso disegnano 
scenari distopici e disorientanti, suscitando nello spettatore un certo senso di nostalgia per un tempo 
passato o per ciò che rimane del presente prima dell’apocalisse incombente. La strategia nostalgica 
si gioca proprio nella relazione, spesso di sovrapposizione, tra questi piani temporali e mediali, che 
mettono in comunicazione la dimensione dell’immaginario futuro con quella dello spettatore nel 
momento della visione. Media e tecnologie sono protagonisti di molti universi narrativi distopici, dove 
spesso sono tematizzati e raffigurati come elementi negativi: strumenti diventati fine e scopo, colpevoli 
di avere sterilizzato il mondo reale e appiattito l’immaginario; protesi che hanno progressivamente 
anestetizzato corpo e mente dell’essere umano, narcotizzandone la presa estetica e significativa sulla 
realtà, la capacità di dare e creare senso (cfr. Montani 2014). 
Tuttavia, il merito di questi immaginari premediati (cfr. Grusin 2010; Demaria e Piluso 2020) è quello 
di offrire allo spettatore una via di fuga, verso una nuova spirale riflessiva. La nostalgia del passato 
viene proiettata sugli stessi oggetti mediali e tecnologici che ne hanno sciolto l’incanto. Media e 
tecnologie sembrano recuperare la propria aura – si fanno oggetti museali, di valore nostalgico a 
cui potersi “finalmente” ricongiungere. Lo spettatore gode di questi beni in maniera feticistica: non 
si tratta di superare l’alienazione, del rivedere se stessi nell’immagine che questi oggetti riflettono, 
ma piuttosto di perdersi nello spettacolo di un’immagine che si riverbera lungo la superficie dello 
schermo, di rimanere incantati di fronte alla perfezione operativa e alla chiusura riflessiva di una realtà 
troppo oggettivata per venire assoggettata.
Non si tratta del mito di Prometeo e dell’origine della civiltà umana, ma piuttosto di quello di Narciso 
(cfr. McLuhan 1967), nella sua interpretazione più apocalittica – e come ogni mito, si tratta di ideologia. 
Attraverso l’analisi di alcuni immaginari mediali sul futuro, in particolare il film d’animazione Wall-e 
e la serie Love, Death + Robot, l’obiettivo di questo contributo sarà di indagare le logiche narrative, 
mediali e soprattutto visive/figurative che ne sostengono la mitologia. Il tema della nostalgia sarà 
oggetto e strumento di indagine privilegiato: vettore prezioso per comprendere la relazione tra i testi 
in esame e il loro senso, tra immagini e immaginario.

La nostalgie au futur: Autour de La vie des objets de Mohamed El Khatib
Valeria De Luca (Université de Limoges – valeria.de-luca@unilim.fr)

Keywords: sémioesthétique; nostalgie; affiches; objets; Charles Sanders Peirce 

Dans cette contribution, nous souhaitons examiner la complexité du dispositif mémoriel mis en place 
par le metteur en scène Mohamed El Khatib dans La vie des objets (2021), en collaboration avec la 
photographe Yohanne Lamoulère, qui a été exposée au Maif Social Club (Paris).
L’intérêt de cette création vis-à-vis des relations entre nostalgie, mémoire et objets est double. 
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D’un côté, le “visible” se rend en quelque sorte “tangible” par la spécificité des objets “représentés”ou, 
mieux, imprimés sur les affiches composant l’exposition. Ce sont des objets ordinaires qui sont associés 
à des récits de vie issus de moments et milieux fragiles – personnes en situation de marginalité sociale, 
migrations, etc. De ce point de vue, la sémiose mémorielle est directement inscrite sur le support 
matériel et formel (les affiches), et active des processus d’investissement somatique et des dynamiques 
de traduction intersémiotique entre les objets et les textes.
De l’autre côté, le caractère reproductible et sériel des affiches, ainsi que l’objet-affiche en tant que 
tel, semblent engendrer une dynamique seconde d’appel à la mémoire chez les visiteurs. Ils pouvaient 
emporter avec eux les affiches-objets de leur choix. Ainsi, ils deviennent eux-mêmes des œuvres d’une 

mémoire autre, seconde, réflexive par rapport aux témoignages et aux objets imprimés, en se posant 
à la fois comme vestiges d’un temps double (le vécu affiché et celui du visiteur), et antidote à une 
nostalgie à venir (le conflit entre trace et oubli, la promesse de mémoire déléguée aux visiteurs).
En d’autres termes, les affiches et les objets de cette création semblent réaliser une véritable 
extériorisation du vécu nostalgique, individuel et collectif. Dans ce sens, la mise en relation de la 
“nostalgie” avec l’“Eingedenken” d’Ernst Bloch tel qu’il est repris par Walter Benjamin – ainsi que les 
traductions de ce terme, “souvenance” ou “immémoration” –, nous permettra de dégager le potentiel 
de futur inscrit dans les traces du passé.

Effetto di passato: Strategie cognitive ed estetiche della nostalgia nel fumetto contemporaneo
Giorgio Busi Rizzi (University of Ghent – Giorgio.BusiRizzi@ugent.be)

Keywords: fumetti; nostalgia; narratologia; semiotica visiva; archeologia dei media

Lo scopo di questo articolo consiste nell’analizzare i meccanismi nostalgici presenti nel fumetto 
contemporaneo, identificando le caratteristiche tematiche, stilistiche e strutturali che concorrono 
a generare un effetto nostalgico di concerto con l’interattività e le lacune che caratterizzano la 
narrazione a fumetti. Concentrandosi sugli aspetti propri del medium del fumetto, il contributo 
evidenzia nondimeno procedimenti ed effetti di senso comuni ad altri media. Nello specifico, l’articolo 
individua nell’esperienza nostalgica una serie di tensioni, che vengono rappresentate tematicamente 
attraverso motivi legati a momenti, luoghi, oggetti ed esperienze sensoriali in grado di creare un effetto 
nostalgico (che in alcuni casi viene definito “effetto di passato”). Si analizzano, inoltre, le strategie 
stilistiche sottese all’estetica nostalgica, considerando in particolare il ruolo della grafiazione e del 
colore, e la loro connessione con la materialità del medium. Viene discusso il modello analettico 
come struttura prototipica delle narrazioni nostalgiche, investigandone le peculiarità nel fumetto ed 
esaminando le implicazioni nostalgiche di strategie transtestuali come la paratestualità, le riscritture 
e la capacità archivistica del mezzo. Infine, l’articolo approfondisce l’effetto di eco e rinforzo delle 
narrazioni nostalgiche derivanti dai meccanismi cognitivi ed emotivi legati al fumetto, come la 
tessitura di rimandi semantici e figurativi tra vignette e la presenza di lacune narrative che necessitano 
di essere riempite da parte del lettore.

Odisseo e la nostalgia del divenire
Luigi Lobaccaro (Università di Bologna – luigi.lobaccaro2@unibo.it) 
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Gli studi contemporanei sulla nostalgia inquadrano il concetto principalmente da un punto di vista 
temporale, cioè kantianamente come una passione rivolta verso un passato perduto e irraggiungibile. 
Tuttavia, alcuni studi psicologici mostrano che gli individui inquadrano il sentimento in maniera 
composita e non sempre riconducibile a questo quadro (cfr. Hepper et al. 2012). Questo è 
probabilmente dovuto al fatto che la storia della nostalgia nella nostra cultura si nutre di immagini 
e rappresentazioni ben più radicate e durevoli del concetto stesso introdotto da Hofer nel 1688. 
Nell’enciclopedia (Eco 1984) circola infatti un concetto diverso di nostalgia, connesso alla sua 
rappresentazione omerica (cfr. Austin 2010), dove il sentimento unisce al rimpianto per uno spazio 
altro il desiderio di agire e una spinta motivazionale. Indagando come il sentimento nostalgico si 
articola nell’Odissea, si mostrerà come la passione di Odisseo non sia solo relativa ad un luogo, ma ad 
una temporalità che include una posizione spaziale e attoriale, un desiderio di divenire e di evolversi 
che Odisseo insegue al di là di ogni promessa di immortalità. Per mostrare come questa nostalgia 
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del divenire si articoli partiremo del quadro di de Chirico Il ritorno di Ulisse, e analizzeremo diversi 
episodi come quello dell’isola di Calipso e dell’incontro finale tra Penelope e l’eroe.

The Room of the Saint: Museums and the Management of Nostalgia
Jenny Ponzo (Università di Torino – jenny.ponzo@unito.it)
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Greimas (1986) encourages researchers to explore the mechanisms by which the nostalgic subject, 
“débrayé” from the object of value, presentifies this object thus originating a “doubled” pathemic 
path characterized by an imaginary isotopy. In Proust, e.g., this mechanism is activated through the 
madeleine, but its varieties and characteristics are still to be fully explored. This paper intends to shed 
light on a specific kind of nostalgic mechanism, based on two premises:

1. The unreachable object of value can also be “a person”, and the loss can be due to death. 
Reflection must therefore be devoted to the relationship between nostalgia and the 
elaboration of the memory of the deceased (mourning). 

2. The mechanism of nostalgia can be not only individual and private, but also collective 
and institutional. From this perspective, several kinds of museums can be seen as strategic 
cultural devices for the management of nostalgia connected to people, objects or events 
belonging to a mythologized past.

The case of the museums devoted to saints of the Catholic Church, generally owned by religious 
orders, provide a good example of this institutional management of the nostalgic memory of an 
exemplary figure, loved by the faithful. 
Indeed, saints are recognized as such after their death: their cult is basically “retrospective”, and even 
though it entails the creation of a spiritual relationship, in Catholic culture there is a strong attachment 
to all the indexical signs that give the faithful the impression to maintain a bodily connection with 
the venerated characters. This is true not only for relics, but also for the saints’ room or cell. The 
importance attributed to the cell can be related to a religious imaginary that creates a parallelism 
between the interior and spiritual space of the soul and the exterior space of the room in which the 
spiritual experience takes place (cf. Ponzo 2023; Leone 2013): the material space of the cell is deemed 
to bear traces of the spiritual quality of the exceptional individuals who inhabited them, thus resulting 
somehow “sanctified”. This explains why the saints’ houses or cells are often musealized, as part 
of the process of construction and transmission of their memory. These museums aim at providing 
a testimony which is both historical and religious, and have to face the potential clash – typical of 
Catholic culture – between the need for signs of the saints’ bodily life, and the need to deviate the 
attention from materiality to spirituality (cf. Leone 2014).
The analysis of a sample of museums of saints (e.g. Giovanni Bosco, Pio of Pietrelcina) shows therefore 
the strategies which make the saints’ room available to visitors, and how settings and paratexts improve 
the visitor’s cultural-historical knowledge, but also create or reinforce a pathemic bond with the saints 
by presentifying and materializing their absence. The analysis takes inspiration from studies about the 
construction of places of memory, the spatial language of the museums, and their semio-etnographic 
observation (cf. Violi 2014, Pezzini 2011, Marsciani 2021). These theories, mainly elaborated with 
reference to secular museums, are re-thought in relation to the cultural-religious context of the 
considered case study, as well as to the mechanism of nostalgia, intended as a semiotic strategy used to 
regulate (both igniting and containing) the sense of loss and desire for the saintly figure. 

La nuova nostalgia della letteratura ebraica
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Il distacco dal “villaggio dell’infanzia” produce una nostalgia che diventa un perno psichico per 
ciascuno di noi. Nel caso della cultura ebraica, la perdita della propria terra d’origine fa sì che i temi 
del rimpianto e della nostalgia siano delle vere e proprie costanti. Il presente contributo, senza aspirare 
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a una generalizzazione che lo spazio a disposizione non permetterebbe, propone alcuni esempi di 
scrittori e romanzi appartenenti alla cultura ebraica in cui il tema della nostalgia è particolarmente 
cruciale e soprattutto, a seconda delle epoche e dei contesti, in trasformazione. La letteratura ebraica 
del Novecento sembrava modulata prevalentemente su un registro secondo cui il distacco si alterava 
in una variante patologica più simile all’espulsione. Negli ultimi decenni del secolo scorso emerge 
però, soprattutto negli Stati Uniti, la determinazione a uscire dal leitmotiv del “popolo escluso”: gli 
scrittori ebrei americani aspirano ad affermarsi come scrittori tout-court anche se, in questa fase, gli 
esiti rimangono parziali e la nostalgia legata alla peculiare tradizione ebraica sembra non essere mai 
stata veramente esautorata. Al contrario, le nuove generazioni di scrittori, pur non unificate da una 
comune percezione, hanno fatto notevoli passi avanti nel tentativo di emergere dalla drammatica 
storia del popolo ebraico per volgersi a un futuro dove anche la nostalgia sia un sentimento universale, 
comune a tutti gli uomini.

Saudade: A Central Passion in the Discursive Construction of Portuguese National Identity 
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Portugal has been bound to a clearly delimited territory since the thirteenth century. Since that 
time, this country located in the geographical margins of Europe has been the source of discourses 
revolving around Portuguese national identity. Over the past centuries, social actors have used these 
discourses to distinguish an alleged Portuguese way of being from those linked to other national 
groups. This article uses a socio-cultural semiotic perspective to argue that national identities can be 
approached as the output of a dynamic process of discursive construction that is extended in time. 
In particular, it studies the Portuguese case with a focus on the central role that saudade – a type of 
nostalgia frequently presented as typically Portuguese – has played in the discursive articulation of 
Portuguese national identity. 

Nostalgic Advertising: Exploring the Dialogue Between Semiotics and Nostalgia Marketing
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The objective of this research is to analyze the passion of nostalgia in advertising from both theoretical 
and analytical perspectives. The theoretical part of the study aims to explain nostalgia in the field of 
semiotics of consumption by exploring the differences and similarities between nostalgia and the 
vintage mood, the different emotions that drive them, and how nostalgia works. It also investigates 
who are the perfect targets for nostalgia marketing strategies. Media and marketing collaborate to 
evoke old or new feelings of nostalgia, selecting what is worth recovering from the past. Nostalgic 
ads trigger memories of the past, permeating everyday life and continually influencing consumers’ 
practices and choices. Therefore, advertising provides an interesting area for analyzing nostalgia. 
The use of nostalgia indicates a certain way of considering consumption: the past is rediscovered 
and re-proposed, without losing contact with modernity. The analytical part of the paper focuses 
on advertisements in the fields of automotive, fashion, food, and technology. The study conducts a 
semiotic analysis of the advertisements using the theoretical frame of structural semiotics. The aim is 
to analyze the different manifestations of nostalgia in advertising, in order to show how semiotics can 
help us to understand the values and the meanings behind the advertising messages, and how vintage 
mood is conveyed differently by each of them. From a narrative standpoint, nostalgia indicates a 
disconnection from an object of value, and the nostalgia strategy aims to establish a pathemic 
connection with the consumer by presenting past products, places, and practices in a modern way. 
Moreover, the nostalgic text inscribes within it a specific profile of the public and establishes with 
it a communicative pact in which the past is evoked as an element of connection. The analysis also 
includes nostalgic advertising during the Covid-19 pandemic, where commercials recalled moments 
of past daily life that were temporarily lost due to the pandemic. Semiotics allows us to grasp these 
aspects and analyze their implications.
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